
LE SANZIONI PER LE TARDIVE DICHIARAZIONI DEI 
REDDITI, IVA E IRAP

 
01. NOZIONE 
 
Il Decreto Legislativo (D.Lgs.) 24 settembre 2015, n. 158 - Revisione del sistema 
sanzionatorio, ha modificato le disposizioni in tema di sanzioni penali ed amministrative. 
 
Tra l’altro ha profondamente modificato, con l’art. 15, il D.Lgs. 18.12.1997, n. 471 
titolato “Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte 
dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi”. 
 
Si ritiene che, complessivamente, sia stato realizzato un apprezzabile sforzo di 
ristrutturazione del sistema sanzionatorio amministrativo successivamente la legge di 
stabilità per il 2016 ha anticipato l’entrata in vigore delle nuove disposizioni inizialmente 
prevista per il 1° gennaio 2017. Grazie a questa disposizione le nuove  sanzioni sono 
già in vigore dal 1° gennaio 2016. 
 
Risultano comunque condivisibili gli interventi di riequilibrio tra la misura della pena 
afflittiva e la gravità della violazione.  
 
Hanno trovato manifesta applicazione i principi della retroattività della norma nel 
caso del favor rei, così come l’irretroattività delle norme che introducono una nuova ipotesi 
di reato ovvero una sanzione più grave rispetto a quella previgente. 
 
Per violazioni ritenute di bassa pericolosità, la sanzione è stata graduata al ribasso, 
viceversa per le violazioni ritenute particolarmente gravi è stata prevista la possibilità di 
applicare una maggiorazione alla sanzione. 
 
In questa scheda ricordiamo le sanzioni applicabili in materia di dichiarazioni e tardive 
dichiarazioni dei redditi, IRAP e IVA soffermandoci sulla possibilità di applicazione del 
ravvedimento operoso. 
 



02. IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DICHIARAZIONI 

 
Il DPR 322/1998 è il Regolamento con le norme per la presentazione delle 
dichiarazioni dei redditi, dell’IRAP e dell’IVA: 
l’art. 2 Dispone in merito alla presentazione delle dichiarazioni per le imposte sui 

redditi e per l’IRAP disponendo che persone fisiche società ed associazioni 
presentano le dichiarazioni attraverso una banca o un ufficio postale tra il 1° 
maggio e il 30 giugno ovvero in via telematica entro il 30 novembre 
dell’anno successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta. 
I soggetti IRES, presentano la dichiarazione in via telematica, entro 
l'ultimo giorno dell'undicesimo mese successivo a quello di chiusura del 
periodo d'imposta. 
I soggetti non tenuti alla presentazione della dichiarazione dei redditi, 
presentano la dichiarazione IRAP entro i medesimi termini visti appena sopra. 

l’art. 8 Dispone in merito alla dichiarazione annuale dell’IVA fissando dal 1° febbraio 
al 30 aprile dell’anno successivo il termine di invio per via telematica 

 
RICORDA: Il comma 7 dell’art. 2 dispone la validità delle dichiarazioni 

presentate entro novanta giorni dalla scadenza del termine, ferme le 
sanzioni.  
Al contrario, le dichiarazioni presentate con ritardo superiore a 
novanta giorni si considerano omesse, pur costituendo titolo per la 
riscossione delle imposte dovute in base agli imponibili in esse indicati e 
delle ritenute indicate dai sostituti d'imposta. 

 
Il cosiddetto sistema sanzionatorio tratta le dichiarazioni alla stessa maniera così come la 
possibilità di avvalersi del ravvedimento operoso, con i distinguo che vedremo più avanti. 
 
Ugualmente accenneremo poi all’accertamento applicabile ed ai termini dello stesso. 
 
 
 
 



03. LA PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 
 
Le dichiarazioni si considerano presentate nel giorno in cui vengono trasmesse in via 
telematica all’Agenzia Entrate. 
 
Tempestive sono anche quelle dichiarazioni che, scartate dal servizio telematico, sono 
ritrasmesse entro i cinque giorni successivi alla data della comunicazione dello scarto 
(medesimo termine vale, ad esempio, per le fatture elettroniche scartate dal SdI). Prova 
della trasmissione è solamente l’attestazione di ricevimento dell’AE. 
 
Si ricordi che la dichiarazione non sottoscritta o presentata su stampati non 
conformi è da considerarsi nulla. Con l’avvento del sistema di trasmissione telematico 
tale incombenza ricade ora non sulla copia trasmessa ma alla versione cartacea rilasciata 
dall’intermediario o stampata dal contribuente sulla quale deve essere apposta la 
sottoscrizione. 
 
RICORDA: L’AE ha specificato che l’originale della dichiarazione in possesso del 

contribuente deve essere sottoscritto, mentre la previsione può essere non 
rispettata per la copia che rimane in possesso (Interpello AE del 
12.12.2019 n. 518 “La dichiarazione inviata, dunque, deve essere 
sottoscritta dal solo contribuente e/o sostituto e non anche 
dall'intermediario”). 

 
 
 

04. LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI E DELL’IRAP 
 
L’art. 1 del D.LGS. 471/1997 fissa le “Violazioni relative alla dichiarazione delle imposte sui 
redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive” disponendo quanto nella tabella 
successiva che, per comodità di lettura, si riporta a pagina seguente ricordando che la 
base di commisurazione della sanzione è costituita “dall’ammontare delle imposte relative 
agli imponibili accertati, al netto delle ritenute alla fonte operate sui redditi accertati e 
delle detrazioni spettanti”. 
 
 



VIOLAZIONE                                 SANZIONI 
Art. 1 D.LGS 
471/1997 

NOTE 

Dichiarazione omessa 
Con imposte dovute 
 
 

Da 120 a 240%  
delle imposte dovute 
Minimo 250 euro 

Se la dichiarazione è presentata entro il 
termine del periodo successivo  dal 60  al 
120% delle imposte dovute 
Minimo 200 euro 

 
Senza imposte 
dovute 

Da 250 a 1.000 euro Come sopra 
Da 150 a 500 euro 
Queste sanzioni possono essere 
raddoppiate verso i soggetti tenuti alla 
tenuta delle scritture contabili 

Con reddito o un 
valore della 
produzione 
imponibile inferiore 
a quello accertato, o, 
comunque, 
un'imposta inferiore 
a quella dovuta 
o un credito 
superiore a quello 
spettante 

Dal 90 al 180%  
della maggiore imposta o 
del minor credito 

Aumento della metà se la  violazione   è   
realizzata   mediante   l'utilizzo   di 
documentazione falsa o per operazioni 
inesistenti, mediante  artifici o raggiri, 
condotte simulatorie o fraudolente 

Se non vi è utilizzo di 
documentazione 
falsa o inesistente 

Le sanzioni di cui sopra 
sono ridotte di un terzo 

quando la maggiore imposta o il minore 
credito accertati  sono  complessivamente  
inferiori   al   tre   per   cento 
dell'imposta e del credito  dichiarati  e  
comunque  complessivamente inferiori a 
euro 30.000 

In caso i cedolare 
secca sugli affitti 

Le sanzioni sopra viste 
sono raddoppiate 

Quando il canone è indicato inesistente o di 
misura inferiore 

In caso di redditi 
prodotti all’estero 

Le sanzioni sopra viste 
sono aumentate di un terzo 

Con riferimento alle imposte su tali redditi 

 
Ricordiamo, ai fini penali, che: “è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a 
quattro anni chiunque al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non 
presenta, essendovi obbligato, una delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando 
l’imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte ad euro 
cinquantamila”. Ai fini IRAP l’omissione della dichiarazione non ha rilievi penali. 
 
In questo caso il contribuente può chiedere la non riscuotibilità delle sanzioni 
amministrative. 



RICORDA: L’invio della dichiarazione con pagamento integrale delle imposte entro il 
termine di presentazione di quella per l’anno successivo e comunque prima 
dell’inizio di un controllo fiscale/penale rappresenta una causa di non 
punibilità del reato 

 
Bisogna evidenziare che l’invio della dichiarazione con pagamento integrale delle imposte 
entro il termine di presentazione di quella per l’anno successivo e comunque prima 
dell’inizio di un controllo fiscale/penale rappresenta una causa di non punibilità del reato. 
 
Una questione finale riguarda le sanzioni per le addizionali regionali e comunali e per l’IVIE 
e l’IVAFE. Per queste imposte non sembra  applicabile la sanzione per omessa 
dichiarazione poiché i relativi quadri non possono configurarsi come autonoma 
dichiarazione che rimane unica ed in testa alle imposte sui redditi. 
 

05. LA DICHIARAZIONE IVA 
 
L’art. 5 del D.LGS. 471/1997 fissa le “Violazioni relative alla dichiarazione dell’imposta sul 
valore aggiunto e ai rimborsi” disponendo quanto nella tabella a pagina successiva. 
 
Si ricorda che “per determinare l’imposta dovuta sono computati in detrazione tutti i 
versamenti effettuati relativi al periodo, il credito dell’anno precedente del quale non è 
stato chiesto il rimborso, nonché le imposte detraibili risultanti dalle liquidazioni regolar-
mente eseguite”. 
 
Occorre dunque tenere in considerazione: 
i versamenti eseguiti dal contribuente (mensili o trimestrali, a saldo e in acconto); 
il credito dell’anno precedente che non sia stato né domandato a rimborso né utilizzato in 
compensazione; 
le imposte detraibili risultanti dalle liquidazioni periodiche 
 
In relazione a quest’ultimo punto, è necessario precisare che l’imposta detraibile del 
quarto trimestre (contribuenti trimestrali per opzione) va computata ai fini della sanzione, 
se la liquidazione è di fatto avvenuta pur in assenza della dichiarazione annuale. 
 



VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 5 D.LGS 471/1997 NOTE 

Dichiarazione omessa 
 
Con iva dovuta 
 
 
 
Senza iva dovuta 

 
 
Da 120 a 240%  
delle imposte dovute 
Minimo 250 euro 

 
 
Se la dichiarazione è presentata entro il termine 
del periodo successivo  dal 60  al 120% delle 
imposte dovute 
Minimo 200 euro 

Da 250 a 2.000 euro Come sopra 
Da 150 a 1.000 euro 
Queste sanzioni possono essere raddoppiate verso 
i soggetti tenuti alla tenuta delle scritture contabili 

Con un'imposta inferiore 
a  quella  dovuta  
ovvero  un'eccedenza  
detraibile  o   
rimborsabile superiore a 
quella spettante 

Dal 90 al 180%  
della maggiore imposta o della 
differenza di credito utilizzato 

Aumento della metà se la  violazione   è   realizzata  
mediante   l'utilizzo   di documentazione falsa o per 
operazioni inesistenti, mediante  artifici o raggiri, 
condotte simulatorie o fraudolente 

Se non vi è utilizzo di 
documentazione falsa o 
inesistente 

Le sanzioni di cui sopra sono 
ridotte di un terzo 

quando la maggiore imposta o il minore credito 
accertati  sono  complessivamente  inferiori   al   
tre   per   cento dell'imposta e del credito  
dichiarati  e  comunque  complessivamente 
inferiori a euro 30.000 

Richiesta di rimborso 
dell'eccedenza detraibile  

30%  
del credito rimborsato 

 

Chi   non   presenta   
una  delle dichiarazioni  
di  inizio,  variazione  o  
cessazione  di  attività 

Da 500 a 2.000 euro  

 
Per il rilievo penale vale quanto detto al paragrafo precedente per le imposte sui redditi. 
 
 

06. TABELLA RIEPILOGATIVA SANZIONI PER TARDIVITA’ 
 
Si preferisce in questa sede ignorare il percorso normativo e le diverse interpretazioni di 
prassi e dottrinali susseguitesi nel tempo, affidando ad una tabella riepilogativa le varie 
ipotesi di tardività. 
 
Ci preme ribadire che l’invio della dichiarazione con pagamento integrale delle imposte 
entro il termine di presentazione di quella per l’anno successivo e comunque 
prima dell’inizio di un controllo fiscale/penale rappresenta una causa di non punibilità 
del reato di cui all’art. 5 del DLgs. 74/2000. 
 



FATTISPECIE NORMA SANZIONI 
Dichiarazione dei redditi e 
IRAP presentata entro i 90 
giorni 

 Da 250,00 a 1.000,00 euro 
(circ. Agenzia delle Entrate 

12.10.2016 n. 42) 
Dichiarazione IVA 
presentata entro i 90 giorni 

 Da 250,00 a 2.000,00 euro 
(circ. Agenzia delle Entrate 

12.10.2016 n. 42) 
Dichiarazione presentata 
entro i 30 giorni 

Art. 7 co. 4-bis  
del DLgs. 472/97 

Non applicabile 
(circ. Agenzia delle Entrate 

12.10.2016 n. 42) 
Dichiarazione dei 
redditi/IRAP/IVA presentata 
entro il termine per l’invio di 
quella successiva 

Artt. 1 co. 1 e 5 co. 1  
del DLgs. 471/97 

Dal 60% al 120% delle 
imposte dovute (minimo 

200,00 euro) 

Dichiarazione dei 
redditi/IRAP presentata 
entro il termine per l’invio di 
quella successiva (se non 
sono dovute imposte) 

Art. 1 co. 1  
del DLgs. 471/97 

Da 150,00 a 500,00 euro 

Dichiarazione IVA 
presentata entro il termine 
per l’invio di quella 
successiva (se non sono 
dovute imposte) 

Art. 5 co. 3  
del DLgs. 471/97 

Da 150,00 a 1.000,00 euro 

 
 

07. IL RAVVEDIMENTO OPEROSO 
 
La misura delle sanzioni dovute è legata al tempo entro il quale avviene la regolarizzazione 
in ossequio al cosiddetto “principio di gradualità decrescente del trattamento 
premiale” (circolare Agenzia Entrate 23/2015). 
 
Nello specifico, sempre secondo il disposto dell’art. 13 D.Lgs. 472/1997), dal 1° gennaio 
2016 si può usufruire del cosiddetto RAVVEDIMENTO OPEROSO come segue: 
 
 



ravvedimento sprint sanzioni pari a 0,1% (1/15 di 1/10 del 15%) per ogni 
giorno di ritardo, a condizione che il versamento sia 
eseguito entro 14 giorni dall’omissione; 

ravvedimento breve che prevede sanzioni pari ad 1/10 del minimo (1,50%), a 
condizione che il versamento sia eseguito entro 30 giorni 
dall’omissione; 

ravvedimento 
intermedio 

che prevede sanzioni pari ad 1/9 del minimo (1,67%) se 
la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se 
incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, 
avviene entro novanta giorni dalla data dell'omissione o 
dell'errore, ovvero se la regolarizzazione delle omissioni e 
degli errori commessi in dichiarazione avviene entro 
novanta giorni dal termine per la presentazione della 
dichiarazione in cui l'omissione o l'errore è stato 
commesso; 

ravvedimento medio che prevede sanzioni pari ad un 1/8 del minimo (3,75%), 
se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche 
se incidenti sulla determinazione o sul pagamento del 
tributo, avviene entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata 
commessa la violazione ovvero, quando non è prevista 
dichiarazione periodica, entro un anno dall'omissione o 
dall'errore; 

ravvedimento lungo che prevede sanzioni pari ad 1/7 del minimo (4,29%) se 
la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se 
incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, 
avviene entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all'anno successivo a quello nel corso 
del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando 
non è prevista dichiarazione periodica, entro due anni 
dall'omissione o dall'errore; 

ravvedimento 
lunghissimo 

che prevede sanzioni pari ad 1/6 del minimo (5,00%) se 
la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche 
incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, 
avviene oltre il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all'anno successivo a quello nel corso 
del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando 
non è prevista dichiarazione periodica, oltre due anni 
dall'omissione o dall'errore; 

ravvedimento su p.v.c che prevede sanzioni pari ad 1/5 del minimo (6,00%) se 
la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se 
incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, 



avviene dopo la constatazione della violazione; 
ravvedimento su omessa 
presentazione 

che prevede sanzioni pari a 1/10 del minimo (10 0 12% 
a seconda del tipo di dichiarazione) nel caso di omessa 
presentazione della dichiarazione se questa viene 
presentata con ritardo non superiore a novanta giorni 
(trenta giorni per la dichiarazione periodica iva). 

 
 
 
08. DICHIARAZIONE INTEGRATIVA SANATA NEI 90 GIORNI 
 
L’AE, circolare 42/2016 ha specificato che la dichiarazione integrativa inviata entro i 90 
giorni dal termine è equiparata ad una dichiarazione inesatta.  
 
In base a quanto esposto, ai fini del ravvedimento operoso, l’infedele dichiarazione 
sanata entro i 90 giorni non rientra nell’art. 1 co. 2 del DLgs. 471/97 (dichiarazione 
infedele, con sanzione dal 90% al 180% dell’imposta), bensì nell’art. 8 del DLgs. 
471/97che prevede le sotto tabellate sanzioni: 

VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 8 D.LGS 
471/1997 

NOTE 

Dichiarazioni redatte su modelli non conformi Da 250 a 2.000 euro Fuori dei  casi  previsti  negli  
articoli  1,  2  e  5 

Dati incompleti, inesatti Da 250 e 2.000 euro  
Dati incompleto o inesatti nelle dichiarazioni dei 
sostituti d’imposta    

Da 500 a 4.000 euro  

Mancata indicazione di spese o altri elementi 
negativi 

10% 
delle spese con minimo 
euro 500 e massimo 
euro 50.000 

 

Detrazione illegittima dell'imposta  assolta, 
dovuta o addebitatagli in via di rivalsa 

90% 
dell’ammontare della 
detrazione 

 

 
Il ravvedimento, non trattandosi di dichiarazione tardiva, non avviene ai sensi della lett. c) 
dell’art. 13 del DLgs. 472/97 (che prevede la riduzione al decimo), ma ai sensi della 
lett. a-bis), contemplante la riduzione ad un nono. 
 
Decorsi i 90 giorni il ravvedimento deve avvenire mediante le forme ordinarie, quindi, da 
un lato, prendendo come base di computo la sanzione del 90% ridotta a seconda di 
quando ci si ravvede, dall’altro, pagando le imposte e gli interessi legali e presentando la 



dichiarazione integrativa. Non vi è necessità di versare le sanzioni ridotte per i tardivi 
versamenti. Vediamo in tabella. 

FATTISPECIE ENTRO I 90 GIORNI DOPO I 90 GIORNI 
Sanzioni dichiarative ridotte 27,78 euro 

(250 / 9) 
Sanzione del 90% 

ridotta a seconda di 
quando ci si ravvede (da 

1/8 a 1/6) 
Versamento imposte SI SI 

Versamento interessi legali SI SI 
Ravvedimento tardivi 
versamenti del saldo  

e degli acconti 

SI NO 

Presentazione della 
dichiarazione integrativa 

SI SI 

 
 

09. IL QUADRO RW 
 
Come accennato, l’art. 5 del DL 167/90 stabilisce che se il quadro RW è presentato con 
un ritardo non superiore a 90 giorni, è irrogata una sanzione fissa di 258,00 euro. 
Ad uguali conclusioni, per esigenze di ordine sistematico, si deve pervenire per il quadro 
RW presentato in maniera infedele, senza ad esempio indicare uno o più conti esteri. 
 
Il quadro RW non è considerato un’autonoma dichiarazione, ma un obbligo di natura tri-
butaria che, ai sensi dell’art. 4 del DL 167/90, va assolto all’interno della dichiarazione dei 
redditi. 
 
Per questa ragione, se il contribuente presenta la dichiarazione dei redditi nei termini sen-
za compilare il quadro RW, questo può essere oggetto di autonomo ravvedimento anche 
spirati i 90 giorni. Naturalmente, il ravvedimento dovrebbe avvenire prendendo come base 
di computo le sanzioni proporzionali dell’art. 5 del DL 167/90, e non la sanzione fissa di 
258,00 euro. 
 



Qualora, invece, la dichiarazione dei redditi sia stata omessa, secondo l’opinione 
dell’Agenzia delle Entrate, sia la violazione dichiarativa che l’omessa presentazione del 
quadro RW soggiacciono al limite temporale dei 90 giorni. Dunque, se, decorsi i 90 
giorni, la dichiarazione non sia stata presentata, anche il quadro RW non sarebbe più 
ravvedibile. 
 

04. IL CUMULO GIURIDICO DELLE SANZIONI 
 
Il legislatore ha apportato alcune deroghe al principio di cumulo materiale delle pene 
(secondo il quale andrebbero applicate tante sanzioni quante sono le violazioni commesse) 
applicando il cosiddetto cumulo giuridico. 
 
Come premesso nel riquadro il meccanismo del cumulo giuridico delle sanzioni tributarie 
è disciplinato dall’articolo 12 del  D.Lgs 472/1997 e prevede l’irrogazione di:  
 
un’unica sanzione per la pluralità di violazioni commesse dal medesimo 
contribuente cui si applica la sanzione più alta aumentata di un quarto. 
 
Ciò avviene nelle tre ipotesi di: 
 
concorso formale che si ha quando con una sola azione sono violate diverse 
disposizioni di legge (Es. non registrando un ricavo rileva per Iva Ires Irap), in particolare 
si commetterà: 

 concorso formale omogeneo se con la stessa azione (omissione) si 
commettono diverse violazioni della medesima disposizione; 

 concorso formale eterogeneo se con la stessa azione (omissione) vengono 
violate disposizioni diverse (anche relative a tributi diversi); 

concorso materiale quando la medesima disposizione è violata più volte da diverse 
azioni (Es. errata indicazione del codice fiscale in tutte le fatture); 
illecito continuato quando si commettono violazioni, anche in campi diversi, che nella 
loro progressione pregiudicano la determinazione dell’imponibile o la liquidazione 
periodica del tributo (Es. non si fattura una prestazione e quindi non viene considerata 
negli adempimenti successivi), perché venga definito illecito continuato devono 
rappresentarsi diversi elementi: 

 una molteplicità di violazioni in tempi diversi; 



 l’unitarietà di tali violazioni; 
 la continuazione di violazioni della stessa indole anche se commesse in periodi 

diversi. 
In tal caso la sanzione sarà quella base aumentata dalla metà al triplo. 
 
Ebbene, il cumulo giuridico prevede anche che qualora la maggiorazione della sanzione 
più alta sia più gravosa del cumulo delle sanzioni, si applicherà quest’ultimo (cumulo 
materiale). 
 
 

05. CAUSE DI NON PUNIBILITA’ 
 
Nel nostro ordinamento sono previste sette cause di non punibilità, 5 delle quali da 
D.Lgs 472/1997 e 2 dallo Statuto del contribuente: 
1. errore incolpevole sul fatto (sull’illecito); 
2. errore di diritto derivante da ignoranza evitabile della legge tributaria; 
3. incertezza oggettiva determinata dalla legge tributaria; 
4. imputabilità a terzi del mancato pagamento del tributo; 
5. cause di forza maggiore; 
6. violazione formale che non incida sulla formazione del debito d’imposta; 
7. mancata risposta ad un interpello regolare. 

 
RICORDA Un caso di imputabilità a terzi è quella in cui il contribuente affidi al 

professionista l’adempimento e questi non provveda al pagamento. Potrà 
evitare sanzioni solo presenti tempestiva denuncia alle autorità competenti. 

 
 
 


